
 

 

DISTRETTO SOCIALE DELLA BASSA SABINA 
AMBITO TERRITORIALE RI/2 

Comuni di: Cantalupo in Sabina, Casperia, Collevecchio, Configni, Cottanello, Forano, Magliano Sabina, 

Mompeo, Montasola, Montebuono, Montopoli di Sabina, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Roccantica, 

Salisano, Selci Sabino, Stimigliano, Tarano, Torri in Sabina, Vacone. 

 

 
 

Determinazione del responsabile ad interim dell’Ufficio di Piano n. 74 del 26 ottobre 2015 
 

prot. n. 13581 del 28 ottobre 2015 

 

AVVISO PUBBLICO 

Il responsabile dell'Ufficio di Piano 

comunica che 

dal 4 novembre al 3 dicembre 2015 

è possibile presentare la richiesta per accedere  

alle prestazioni assistenziali e di aiuto personale previsti dal  

Programma attuativo degli interventi in favore delle persone con 

DISABILITA’ GRAVISSIMA 

ai sensi della DGR del Lazio n. 239/2013 e della Determinazione della Direzione regionale 

Politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport n. G11355/2014.    

 

A. Destinatari 

Destinatari delle prestazioni assistenziali (linee guida all. A det. dir. Regione Lazio n. G11355 del 

5 agosto 2014) sono: le persone con gravissima disabilità di cui all’art. 3 del D.M. 20 marzo 

2013 (ad esclusione dei malati di SLA e di Alzheimer) in condizione di dipendenza vitale che 

necessitano a domicilio di assistenza continua nelle 24 ore come ad esempio: gravi patologie 

cronico degenerative non reversibili, gravi demenze, gravissime disabilità psichiche multi 

patologiche, gravi cerebro lesioni, stati vegetativi. Sono altresì destinatari delle prestazioni le 

persone affette da patologie in condizione di minima coscienza, stati di coma dovuti a trauma 

cranico o conseguenti ad altre gravissime eziologie, post coma, determinanti conseguenze a 

lungo termine o permanenti sulla qualità e autonomia della vita. Si evidenzia come l’elenco delle 

patologie di cui sopra ha carattere meramente esemplificativo e non esaustivo. Pertanto, alle 

stesse possono aggiungersi altre patologie similmente gravi determinanti una dipendenza vitale 

da prestazioni assistenziali complesse per la tutela dell’integrità psicofisica della persona.  

 

B. Tipologia delle prestazioni 

La prestazione assistenziale consiste nell’assegnazione di un contributo economico denominato 

Assegno di Cura del valore di € 1.000,00 mensili, per un periodo da minimo 5 a massimo 12 

mesi, destinato a forme di assistenza domiciliare, diretta o indiretta, congrue a garantire 

un’adeguata risposta ai bisogni della persona nelle 24 ore. 
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L’Assegno di Cura è incompatibile con il ricovero permanente in struttura sanitaria o 

socioassistenziale ed è comprensivo di ogni prestazione di natura socioassistenziale a carico 

della Regione Lazio. 

In caso di scelta della forma indiretta il destinatario del contributo è libero di scegliere i propri 

assistenti familiari, anche avvalendosi di organizzazioni di sua fiducia. E’ comunque tenuto a 

regolarizzare il rapporto di lavoro secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. Resta 

comunque a carico del destinatario del contributo ogni onere assicurativo e previdenziale 

relativo ai rapporti di lavoro con l’operatore autonomamente individuato. Inoltre il destinatario 

del contributo ha l’obbligo di attivare una idonea polizza assicurativa RCT in favore dello stesso 

operatore. 

 

C. Priorità di accesso 

L’Ufficio di Piano verifica la regolarità e la completezza della documentazione presentata. Il 

Responsabile dell’Ufficio di Piano ammette alla fase valutativa le richieste conformi ai requisiti 

previsti. 

L’Unità valutativa multidimensionale integrata, anche a seguito di visite domiciliari effettua la 

valutazione del bisogno socioassistenziale ponderato secondo i seguenti criteri: grado delle 

autonomie di base, della mobilità e delle capacità cognitive, grado di supporto della rete sociale 

e familiare, situazione abitativa, situazione economica. 

La Unità valutativa multidimensionale integrata, in base alla valutazione effettuata con le 

modalità su indicate, definisce una graduatoria dei potenziali beneficiari tenendo conto delle 

indicazioni contenute nella normativa regionale di riferimento.  

L’attribuzione dell’assegno di cura sarà effettuata in ordine di graduatoria fino ad esaurimento 

delle risorse disponibili e per un numero di minimo 5 e massimo 12 mensilità. 

 

D. Modalità di presentazione della richiesta 

La richiesta dovrà essere presentata presso l’Ufficio protocollo del Comune capofila di Poggio 

Mirteto o del  proprio Comune di residenza entro le ore 12.00 del giorno 27 novembre 2015. I 

Comuni dovranno trasmettere a loro volta le richieste pervenute entro il termine indicato 

all’Ufficio di Piano entro 10 giorni dal termine di scadenza del presente avviso. 

Alle richieste è necessario allegare, pena esclusione: 

 la certificazione sanitaria rilasciata da una struttura sanitaria pubblica accertante 

la patologia determinante dipendenza vitale e il grado di non autosufficienza/gravità in 

ragione della natura e della complessità e del grado di compromissione 

funzionale/respiratoria/motoria/comportamentale in atto; 

 verbale di riconoscimento dell’invalidità civile al 100% e dell’indennità di 

accompagnamento; 

 la certificazione ai sensi dell’art. 3 co. 3 della legge 104/92; 

 l’Attestazione ISEE in corso di validità ai sensi  del DPCM n. 159/2013, per prestazioni 

agevolate di natura socio sanitaria (art. 6 del Dpcm 159/2013) o, nel caso in cui il potenziale 
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beneficiario sia minorenne, per prestazioni agevolate rivolte a minorenni (art. 7 del Dpcm 

159/2013)  

 oppure la ricevuta di presentazione al Caf della DSU, ai sensi  del DPCM n. 159/2013, 

nella consapevolezza che in mancanza della presentazione della Attestazione ISEE di cui al punto 

precedente esclusivamente presso il Comune di Poggio Mirteto entro il 21 dicembre 2015 la 

richiesta sarà esclusa dall’istruttoria per carenza di documentazione; 

 la copia del documento di identità del richiedente e della persona interessata, 

qualora non fossero coincidenti. 

I  modelli di richiesta sono disponibili presso tutti i Comuni del Distretto e sul sito 

www.bassasabinasociale.it.   

Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi al Servizio sociale del Comune di 

residenza o all’Ufficio di Piano (tel. 0765.444.053-1; ufficiodipiano@bassasabinasociale.it). 

 

Pubblicazione graduatorie e comunicazioni ai richiedenti 

Le graduatorie degli ammessi, dei non ammessi e degli assegnatari del contributo saranno 

pubblicate sul sito del Distretto sociale della Bassa Sabina: www.bassasabinasociale.it.  

Al fine di garantire l’anonimato dei richiedenti e al contempo assolvere agli obblighi di 

pubblicazione e trasparenza, le graduatorie indicheranno un codice composto da: 

a. numero di protocollo assegnato alla richiesta; 

b. dalle iniziali del nome e del cognome del beneficiario potenziale; 

c. dall’anno di nascita del beneficiario potenziale. 

 (es.: n. prot./N.C./anno di nascita) 

La pubblicazione delle graduatorie online costituisce a tutti gli effetti l’unica modalità  

attraverso cui questo Ufficio di Piano comunicherà formalmente ai richiedenti gli esiti dell’istruttoria. 

L’Ufficio di Piano e il Servizio sociale distrettuale, attraverso le assistenti sociali presenti in ogni 

Comune, sono a disposizione per fornire ogni informazione e chiarimento.  

 

    IL RESPONSABILE AD INTERIM DELL’UFFICIO DI PIANO 

               (Roberto Sardo) 

        firmato digitalmente da 

http://www.bassasabinasociale.it/
mailto:ufficiodipiano@bassasabinasociale.it
http://www.bassasabinasociale.it/

		COMUNE DI POGGIO MIRTETO
	UFFICIO DI PIANO




